
III di Pasqua 

Va’ a dire  

ai miei fratelli/2 
 

Trovare discepoli, incontrare discepoli, 

intrattenersi tra discepoli, discutere tra di-

scepoli, correggersi tra discepoli, istruirsi 

tra discepoli, scontrarsi tra discepoli, speri-

mentare tra discepoli, decidere tra discepo-

li... 

Le vicissitudini (e le avventure) di Paolo 

nei suoi viaggi missionari interpellano an-

che noi. Siamo discepoli? Vogliamo rima-

nere in cammino e in ascolto, alla scuola 

dell’unico Maestro? 

Lasciamo che lo Spirito santo guidi il no-

stro cammino, sostenga i nostri dialoghi, 

infiammi il nostro impegno ad evangelizza-

re? 

Istruire gli ignoranti, consigliare i dubbiosi, 

consolare gli afflitti rimangono opere spiri-

tuali della misericordia, segni ed esercizio 

dell’amore provvidente di Dio che si fa 

vicino a ogni uomo e donna con la forza e 

la novità del Vangelo.  

Quanto avviene ad Efeso, “attraversate le 

regioni dell’altopiano”, appartiene al vive-

re feriale della missione. 

Nell’incontro tra discepoli non dovrebbe 

fare problema confessare la propria igno-

ranza, manifestare il dubbio, coinvolgere 

altri nelle ricerca … e sempre, insieme, 

rimanere alla scuola  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

dell’unico maestro. Così la comunità cri-

stiana darà, come Giovanni Battista, testi-

monianza “a colui che sarebbe venuto do-

po di lui, cioè in Gesù”. 

Ecco, sembra proprio che questo nome (e la 

persona del Risorto, che rimane il Crocifis-

so e il profeta di Nazaret) facciano fatica a 

trovare posto nella conversazione, nelle 

istruzioni, nelle discussioni dei discepoli. 

Vittorio Messori iniziava il suo “Ipotesi su 

Gesù”, cinquant’anni fa, rilevando che sono 

tre gli argomenti di cui non si parla in pub-

blico, nelle conversazioni: il sesso, la morte 

e Gesù. 

Ho l’impressione che della prima questione 

però, in questi anni, se ne è parlato (e non 

sempre coi toni corretti) fin troppo. Ma 

degli altri due: la morte e Gesù, ancora 

troppo poco. Forse perché non si può parla-

re di Gesù senza ricordare che lui è Risorto 

e che ha vinto la morte. Va’ a dire ai miei 

fratelli: Gesù è vivo, ci ha donato lo Spirito, 

la morte è sconfitta. 

                                           don Flavio 
 

Anno 10 n° 15   19-04-2026 



 

 

Segreterie parrocchiali 

Castello segreteria (accoglienza e informazioni spazi) 331 393 71 06  

Lurate segreteria e          031-2075701 segreteria.lurate@cpambrogioecarlo.it 

Caccivio segreteria              031-490139 segreteria.caccivio@cpambrogioecarlo.it 

Lunedì Caccivio e Lurate - segreteria  Nelle segreterie si può 
fare la richiesta di cele-

brare l’ Eucarestia di suf-
fragio per i propri defunti, 
avere informazioni, fare 
iscrizioni a iniziative, 

chiedere appuntamenti,  
fare offerte...  

Martedì Caccivio e Lurate - segreteria  

Mercoledì Caccivio e Lurate - segreteria 

Giovedì Caccivio mattino  / Lurate  ore 15.30-19 

Venerdì Lurate mattino / Caccivio – ore 15.30-19 

 

132. Che cosa possono fare lo stato e la so-

cietà per la famiglia? 

Prima di tutto è importante che lo stato e la 

società riconoscano la famiglia come qualco-

sa di centrale e che quindi la proteggano e la 

sostengano nella sua unicità. Si può iniziare 

rafforzando la convivenza all’interno della 

famiglia, ma anche il rispetto della vita uma-

na in ogni sua fase e in particolare della vita 

non ancora venuta al mondo. Quando si parla 

del sostegno e della difesa della famiglia da 

parte dello stato, il punto non deve essere che 

la società e lo stato per esempio si accollino 

per motivi economici  

 

ed ideologici i compiti originari della fami-

glia, oppure se ne assumano interamente la 

responsabilità, e in questo modo ne riducano 

la dimensione sociale; piuttosto, lo scopo dei 

provvedimenti di politica familiare deve es-

sere di consentire alle famiglie di svolgere 

adeguatamente i propri compiti in piena ar-

monia con il principio di sussidiarietà. 

 

La famiglia è il nucleo naturale e fondamen-

tale della società e ha diritto ad essere protet-

ta dalla società e dallo Stato. 

DICHIARAZIONI UNIVERSALE DIRITTI 16,3  

DOCAT che cosa fare? La dottrina sociale della Chiesa 

Don Flavio Riva - Responsabile Comunità pastorale - donflavioriva@alice.it 

Via XX settembre 125 -  031490139 - Cell. 333 –1913798 
 

Don Lanfranco Agnelli - Residente con incarichi pastorali 
Via Giovanni Falcone, 14 - Appiano Gentile (CO)  031 3534906 -  
 

Don Mattia Colombo Aiuto festivo 
Seminario Arcivescovile Pio XI - Venegono Inf. (VA) -  
 

Diacono Giuseppe Fasola 
Via Oltrona 12 - Lurate Caccivio (CO) -  031 4103555- Cell. 349.6603678 
 

CARITAS  
CENTRO DI ASCOLTO     Martedì e giovedì  9.30-10.30 e Sabato 15.30-17.00 
DISTRIBUZIONE            Martedì e giovedì 9.30-10.30 e Sabato 15.30-17.00 

Orari e luoghi della Segreteria Parrocchiale dalle 9 alle 11.30 



 

 

          APPUNTAMENTI 

Domenica 19  

11.00 

 

16.00 

III di Pasqua Giornata Università cattolica 

Annunciata S. Messa con presenza bambini 0-6 

Oratorio S. Luigi: animazione 

S. Luigi Battesimi con partecipazione 2IC Cafarnao 

CENACOLO ELLECI/5 (giovani 2006-1997) 
Temi cristiani maggiori: LA FRATERNITA’ CRISTIANA 

Uscita a Milano Sorelle Povere di Gorla 

Partenza ore 15 in auto e metro - passeggio sulla Martesana 
16.30 incontro con le clarisse - vespero 

cena sulla via del ritorno 

Lunedì 20  20.45 segre-diaconia CP (abitazione Lurate)  

21.00 ADORO IL LUNEDÌ  

Mercoledì 22 20.45 PAX: film Corpo celeste (2011) 

Sabato 25 15.00 

19.30 

SL e Ann confessioni 

APPIANO incontro giovani e diciottenni del decanato 

a conclusione della Missione vocazionale di Appiano 

Domenica 26  IV di Pasqua Giornata mondiale preghiera vocazioni 

Oratorio S. Carlo: animazione 

Lunedì 27 21 S. Martino ADORO IL LUNEDI’ 

Martedì 28 20.30 S. Martino ultimo incontro gruppo ascolto della Parola 

Mercoledì 29 20.45 S. Luigi GALP per chi ha da dire e da dare alla Liturgia 

della nostra CP 

- verifica dei Tempi di Quaresima, Settimana Autenti-

ca, Ottava della pasqua 

- riflessione e orientamenti (da offrire al Consiglio 

pastorale) sulla preghiera serale feriale nella nostra 

comunità pastorale  

Confessioni ore 15 

 Don Flavio Don Mattia 

Lurate 25/04 02/05 

Caccivio Missionario  25/04 

Preghiamo 

Preghiamo per i defunti della settimana 
 

 



 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

OFFERTE PER LA VITA ORDINARIA PARROCCHIE 
 

 

San Martino       IBAN IT96Q0843051480000000291476 
 

San Luigi        IBAN IT73R0843051480000000291477 

in occasione del 55° anniversario di matrimonio € 50 
 

Annunciata   IBAN IT88G0843051480000000290609 

 

Oratorio S. Carlo 

IMPORTANTE DAL GIORNO 13 APRILE PER CIRCA 2 SETTIMANE SARANNO EFFETTUATI 

I LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLA COPERTURA DELL’ORATORIO. 

PER LA DURATA DEI LAVORI L’ACCESSO ALLA STRUTTURA SARÀ POSSIBILE DALLE 

ORE 16:30. SI CHIEDE IL RISPETTO DELLA SEGNALETICA PER LA SICUREZZA DI TUT-

TI  GLI UTENTI. 
 

la HD Ambiente e Sicurezza di Casnate con Bernate è stata incaricata dalla parrocchia 
di un intervento di manutenzione straordinaria della copertura dell’immobile di proprie-

tà in Lurate Caccivio, via Cagnola n.06 (oratorio parrocchiale), intendiamo confermare 
il Vs preventivo n. 73-2025 Rev. 1 del 27 ottobre 2025. L’importo complessivo indicato 

è pari a € 39.008,00 al netto di iva al 22%, per un valore complessivo di € 47.589,76, 
escluso eventuale sconto da concordare. Contestualmente verrà approntata sull’edificio 

la linea vita per la manutenzione ordinaria.  
 

Raccolta decanale per sostenere BAIT (11/12 aprile) 

S. Martino € 260 

S. Luigi € 675 

Annunciata  € 561 

 

Raccolta buste mensili (11/12 aprile) 

S. Martino n° 3 € 90 

S. Luigi n° 5 € 190 

Annunciata  n° 38 € 560 

MESE DI MAGGIO 

ROSARIO TRA LE CASE ore 20.30 
 

Martedì 5 maggio 

Martedì 12 maggio 

Martedì 19 maggio 

Martedì 26 maggio PELLEGRINAGGIO a GUANZATE 

ore 18.30 a piedi dal S. Carlo, cena al sacco, 20 rosario, 20.30 messa 
 

E’ un gesto semplice, ma evangelico, e di prossimità. Si cerca uno spazio, si 

accolgono e invitano i vicini, si condivide la preghiera.  

Sarebbe bello che ci fossero ogni martedì 9 rosari, uno per rione.  

Diamoci da fare, con fantasia e generosità. 

Castello, Colombaio, Malpaga, Monterotondo, San Carlo, Benedetta,  

Madonnina, Stazione, Borgo.  

Segnalare alle segreterie parrocchiali. Grazie. 



 

 

L’ ARCIVESCOVO MARIO 

NELLA MESSA CRISMALE 2026 

 

Il ministero si rivela opera di Dio che 

salva anche noi. Mentre ungiamo le 

ferite degli altri sperimentiamo che lo 

Spirito continua a prendersi cura delle 

nostre; mentre invitiamo alla speranza, 

impariamo di nuovo a sperare. Per es-

sere guariti e per guarire: è per questa 

missione che siamo mandati, imperfet-

ti, impotenti, e insieme fiduciosi e lieti. 

Papa Leone XIV in questi mesi ha rivol-

to ai preti parole illuminanti, incorag-

gianti, preziose. Vorrei incoraggiarvi ad 

esempio alla lettura di questi testi: Una 

fedeltà che genera futuro, Lettera apo-

stolica del Santo Padre Leone XIV in 

occasione del LX anniversario dei de-

creti conciliari Optatam Totius e Pre-

sbyerorum Ordinis, 8 dicembre 2025; 
Lettera del Santo Padre Leone XIV al presbi-

terio dell’Arcidiocesi di Madrid in occasione 

dell’Assemblea Presbiterale “Convivium”, 28 

gennaio 2026; Incontro con il clero della 

diocesi di Roma, 19 febbraio 2026.  

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

PAPA LEONE 

MESSAGGIO PER “GIORNATA MONDIALE DI 

PREGHIERA PER LE VOCAZIONI 2026 
 

Cari fratelli e sorelle, carissimi giovani! 

Guidati e custoditi da Gesù Risorto, cele-
briamo nella IV domenica di Pasqua, detta 

“domenica del buon Pastore”, la LXIII 
Giornata Mondiale di Preghiera per le Vo-

cazioni. È un’occasione di grazia in cui 
condividere alcune riflessioni sulla dimen-

sione interiore della vocazione, intesa co-
me scoperta del dono gratuito di Dio che 

sboccia nel profondo del cuore di ciascuno 
di noi. Percorriamo allora insieme la via di 

una vita veramente bella, che il Pastore ci 
indica! 

La via della bellezza 

Nel Vangelo di Giovanni, Gesù si definisce 

letteralmente i l «pastore bel-
lo» (Gv 10,11). L’espressione indica un 

pastore perfetto, autentico, esemplare, in 
quanto è pronto a dare la vita per le sue 

pecore, manifestando così l’amore di Dio. 
È il Pastore che affascina: chi lo guarda 

scopre che la vita è davvero bella se lo si 
segue. Per conoscere questa bellezza non 

bastano gli occhi del corpo o criteri esteti-

ci: occorrono contemplazione e interiorità. 
Solo chi si ferma, ascolta, prega e accoglie 

il suo sguardo può dire con fiducia: “Mi 
fido, con Lui la vita può essere davvero 

bella, voglio percorrere la via di questa 
bellezza”. E la cosa più straordinaria è 

che, diventando suoi discepoli, si diventa 
a propria volta “belli”: la sua bellezza ci 

trasfigura. Come scrive il teologo Pavel 
Florenskij, l’ascetica non crea l’uomo 

“buono”, ma l’uomo “bello”. Il tratto che 
contraddistingue i santi, infatti, oltre alla 

bontà, è la bellezza spirituale luminosa 

che irradia da chi vive in Cristo. Così la 
vocazione cristiana si rivela in tutta la sua 

profondità: partecipare della sua vita, 
condividere la sua missione, splendere 

della sua stessa bellezza. 



 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sabato 16 maggio - ore 21 

QUEI GIARGIANES DA GIAPPUNES 

Compagnia Teatrale “Tutti i scena” 

Lucia ha una grande passione per la cultura nipponica 

e il marito è terrorizzato all’idea di confesarle la sua 

ignoranza ed il suo disinteresse nei confronti degli usi 

del Sol levante. 

Biglietto 10 € 

Questa comunicazione interiore di vita, di 

fede e di senso fu l’esperienza anche di 

Sant’Agostino, il quale, nel libro terzo 

delle Confessioni, mentre dichiara e con-

fessa i suoi peccati ed errori giovanili, 

riconosce Dio «più intimo di ogni mia inti-

mità».  Oltre la consapevolezza di sé, egli 

scopre la bellezza della luce divina che lo 

guida nel buio. Agostino scorge la presen-

za di Dio nella parte più interiore della 

sua anima, e ciò implica l’aver compreso 

e vissuto l’importanza della cura 

dell’interiorità come spazio di relazione 

con Gesù, come via per sperimentare la 

bellezza e la bontà di Dio nella propria 

vita. 

Tale relazione si edifica nella preghiera e 

nel silenzio e, se coltivata, ci apre alla 

possibilità di accogliere e vivere il dono 

della vocazione, che non è mai 

un’imposizione o uno schema prefissato a 

cui semplicemente aderire, ma un proget-

to di amore e di felicità. La cura 

dell’interiorità: è da qui che è urgente 

ripartire nella pastorale vocazionale e 

n e l l ’ i m p e g n o  s e m p r e  n u o v o 

dell’evangelizzazione. 

In questo spirito, invito tutti – famiglie, 

parrocchie, comunità religiose, vescovi, 

sacerdoti, diaconi, catechisti, educatori e 

fedeli laici – a impegnarsi sempre di più 

nel creare contesti favorevoli affinché 

questo dono possa essere accolto, nutrito, 

custodito e accompagnato per portare 

abbondante frutto. Solo se i nostri am-

bienti splenderanno per fede viva, pre-

ghiera costante e accompagnamento fra-

terno, la chiamata di Dio potrà sbocciare 

e maturare, diventando strada di felicità e 

salvezza per ciascuno e per il mon-

do. Incamminati sulla via che Gesù, il bel 

Pastore, ci indica, impariamo allora a co-

noscere meglio noi stessi e a conoscere 

più da vicino Dio che ci ha chiamati. 

 

Conoscenza reciproca 

«Il Signore della vita ci conosce e illumina 

il nostro cuore con il suo sguardo 

d’amore». Ogni vocazione, infatti, non 

può che iniziare dalla consapevolezza e 

dall’esperienza di un Dio che è Amore : 

Egli ci conosce profondamente, ha conta-

to i capelli del nostro capo e ha pensato 

per ognuno una via unica di santità e di 

servizio. Questa conoscenza, però, 

dev’essere sempre reciproca: siamo invi-

tati a conoscere Dio attraverso la preghie-

ra, l’ascolto della Parola, i Sacramenti, la 

vita della Chiesa e la donazione ai fratelli 

e alle sorelle. Come il giovane Samuele, 

che nella notte, forse in maniera inaspet-

tata, udì la voce del Signore e imparò a 

riconoscerla con l’aiuto di Eli, così anche 

noi dobbiamo creare spazi di silenzio inte-

riore per intuire ciò che il Signore ha in 

cuore per la nostra felicità. Non si tratta 

di un sapere intellettuale astratto o di una 

conoscenza dotta, ma di un incontro per-

sonale che trasforma la vita. Dio abita il 

nostro cuore: la vocazione è un dialogo 

intimo con Lui, che chiama – nonostante il 

rumore talvolta assordante del mondo – 

invitandoci a rispondere ... con vera gioia 

… « Noli foras ire, in te ipsum redi, in in-

teriore homine habitat veritas – Non usci-

re fuori di te, ritorna in te stesso, la Verità 

abita nell’uomo interiore»….  Ancora 

sant’Agostino ci ricorda quanto sia impor-

tante imparare a fermarsi, costruire spazi 

di silenzio interiore … per scoltare la voce 

di Gesù Cristo. Cari giovani, ascoltate 

questa voce! Ascoltate la voce del Signore 

che vi invita a vivere una vita piena, rea-

lizzata, ….  



 

 

CALENDARIO DAL 19 al 26 APRILE 2026 
 

 

Sabato 18                                                     

S. Luigi 

Annunciata 

17.30 

18.00 

S. Messa Tranquillo, Maria e Angela 

S. Messa Baitieri Stefano e Zanini Caterina 

19 DOMENICA                                                             III DI PASQUA 

 At 19, 1b-7; Sal 106; Eb 9,11-15; Gv 1,29-34 

 Noi siamo il suo popolo e gregge del suo pascolo. 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

S. Luigi 

Annunciata 

S. Luigi  

 

Annunciata 
 

8.00 

9.30 

9.30 

10.30 

11.00 

16.00 

 

18.00 

S. Messa Barbarisi Antonio e Carolina 

S. Messa  Roncoroni Biagio 

S. Messa Rosa e Antonio Berlusconi 

S. Messa fam. Tettamanti Felice 

S. Messa fam. Nalesso 

Battesimi: Bazzanini Nicole, Casarico Margherita, 

Caspani Giorgio, Catelli Cassandra, Pomilio Mauro 

S. Messa pro Populo 

20 LUNEDÌ                                     

 At 8,5-8; Sal 77; Gv 5,19-30 

 Diremo alla generazione futura la parola del Signore. 

S. Luigi 

Annunciata 

8.30 

18.00 

S. Messa Gina, Alessandra, Lucia, Marco, Samuele, Tiziano, Francesco 

S. Messa Viola Giovanna 

21 MARTEDÌ   

 At 8,9-17; Sal 67; Gv 5,31-47 

Conferma, o Dio, quanto hai fatto per la nostra salvezza. 

Annunciata 

S. Luigi 

8.30 

18.00 

S. Messa Incorvaia Antonio e familiari 

S. Messa fam. Balestrini Stefano 

22 MERCOLEDÌ                    

 At 8, 18-25; Sal 32; Gv 6,1-15 

Beato chi dimora, Signore, nel tuo tempio santo. 

S. Martino 

Annunciata 

09.00 

18.00 

S. Messa Gioè Lorenzo e Antonelli Lucia 

S. Messa Vecchiè Salvatore 

23 GIOVEDÌ                                                            

 At 9,1-9; Sal 26; Gv 6,16-21 

Tu sei la mia luce e la mia salvezza, Signore. 

S. Pietro 

S. Luigi 

9.00 

20.00 

S. Messa Fraccaro Lino e Famiglia 

S. Messa SOSPESA 

 



 

 

24 VENERDÌ                                   

 At 9,10-16; Sal 31; Gv 6,22-29 

S. Luigi  

Annunciata 

8.30 

20.30 

S. Messa fam. Trotti Ambrogio 

S. Messa defunti del mese: 

25 SABATO S. MARCO EVANGELISTA 

 1Pt 5,5b-14; Sal 88; 2Tm 4,9-18; Lc 10,1-9 

Annunzierò ai fratelli la salvezza del Signore. 

Annunciata 

SL e Ann 

S. Luigi 

Annunciata 

8.30 

15.00 

17.30 

18.00 

S. Messa Zanola Marcella e Bettonte Giuseppe 

CONFESSIONI 

S. Messa Pinuccia e famiglia Rigamonti 

S. Messa Fontana Raffaele 

26 DOMENICA                    IV domenica di Pasqua - mondiale delle vocazioni 

Vangelo della Risurrezione Lc 24,9-12 

 At 6,1-7; Sal 134; Rm 10,11-15; Gv 10,11-18 

 Benedite il Signore, voi tutti suoi servi. 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

S. Luigi 

Annunciata 

Annunciata 

8.00 

9.30 

9.30 

10.30 

11.00 

18.00 

S. Messa don Benetti Felice 

S. Messa fam. Brenna, Mafioli e Toffali 

S. Messa Giorgetti—Pagani 

S. Messa Croce Rossa 

S. Messa Iginio e Giuseppina 

S. Messa Renzo e Giorgio 

4.1 – Necessità della formazione 
 

Per le Assemblee sinodali decanali continueranno gli incontri “Artigiani di sino-

dalità” – promossi dalla diocesi in collaborazione con l’Azione Cattolica – e pro-

seguirà la proposta di formazione metodologica “Ascoltare, partecipare, colla-

borare… sono cose da imparare!”. Proseguiranno anche gli incontri di condivi-

sione del cammino compiuto nelle Zone pastorali con i referenti diocesani e i 

vicari di Zona. 

Per la formazione permanente del clero le proposte e le iniziative sono raccolte 

nel tradizionale sussidio curato dal vicariato. Oltre a offrire materiale per la 

riflessione e lo studio personale, il “Quaderno della Formazione Permanente del 

Clero” vuole essere strumento di comunione e di diocesanità per tutto il clero 

anche nella scelta della formazione. Lo strumento offre per tutti materiale e 

linee da seguire e ovviamente richiede di essere adattato per una formazione 

contestualizzata nel territorio e nella concreta fraternità di ogni decanato. 

Nel corso dell’anno saranno convocati insieme il Consiglio pastorale diocesano, 

il Consiglio presbiterale, l’Assemblea dei decani per una sessione congiunta che 

potrà contribuire a precisare le forme di ricezione della pratica della sinodalità 

nella nostra diocesi (incontro del 28-02-2026 a Rho. Ndr). 


